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Deliberazione n. 22 

 

 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
dell’adunanza del 13 maggio 2019 

 

  
 

 

OGGETTO: Proposta di legge ad iniziativa del Consiglio comunale ai sensi dell’ex art. 39 dello 

Statuto della Regione Calabria e Legge regionale 5 aprile 1983, n. 13, recante 

“Misure di promozione e di riequilibrio di genere all’interno della legge elettorale 

regionale”. 
                       ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

L’anno duemiladiciannove, il giorno tredici del mese di maggio (13/5/2019) nella sala consiliare, dietro inviti 

diramati a norma di legge in data 3 maggio 2019, prot. n. 38516 e in data 9 maggio 2019, prot. n.40012 è stato 

convocato  il Consiglio comunale in seduta ordinaria pubblica di prima convocazione, per le ore 9:00. 

  Gli inviti sono stati notificati a tutti i Signori Consiglieri e il relativo ordine del giorno affisso all’albo pretorio on-

line.  

  La riunione ha inizio alle ore 10.22 ca., con appello di seduta. Presiede il Presidente del Consiglio ing. Pierluigi 

CAPUTO e partecipa alla seduta il Segretario Generale, avv. Alfonso RENDE. Al momento dell’appello di seduta il 

Sindaco, arch. Mario OCCHIUTO   è presente e si registra la presenza degli Assessori: DI NARDO, PASTORE e dei sotto 

elencati: 
 

 
 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco            si  17 Falcone Fabio  si  
2 Apicella Annalisa si  18 Gervasi Luca   si  
3 Bruno Davide  si 19 Granata Vincenzo   si  

4 Cairo Gaetano si  20 Guccione Carlo      si 
5 Caputo Pierluigi si  21 Lo Gullo Massimo    si 
6 Cassano Francesca si  22 Malizia Francesca si    
7 Chiappetta Piercarlo si  23 Mauro Alessandra     si 
8 Cipparrone Giovanni si  24 Morcavallo Enrico    si 
9 Cito Francesco si  25 Morrone Luca   si 

10 Covelli Damiano Cosimo si  26 Rende Biancamaria   si  
11 Del Giudice Sergio  si 27 Ruffolo Antonio   si 
12 De Marco Maria Teresa   si 28 Rugiero Anna   si  
13 De Rosa Alessandra si  29 Salerno Carmelo   si  
14 D’Ippolito Giuseppe  si 30 Sconosciuto Pasquale   si  
15 Fabiano Anna  si 31 Spadafora Francesco    si 
16 Falbo Andrea si  32 Spadafora Gisberto   si  

Tot. 11 5 Tot. 9 7 
 

 

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 20 Consiglieri. 

   Al momento della seduta hanno comunicato la giustificazione della propria assenza i consiglieri: Bruno, Fabiano, 

Guccione, Morcavallo e Ruffolo. 

   Nel corso della seduta entrano in aula, in ordine cronologico,  i consiglieri: Spadafora F., D'Ippolito, Morrone, 

Mauro, De Marco e  gli assessori: Spadafora, Caruso, Succurro e Vizza. 

 

 

 
 

 C ITTÀ DI COSENZA  
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OGGETTO: Proposta di legge ad iniziativa del Consiglio comunale ai sensi dell’ex art. 39 dello 

Statuto della Regione Calabria e Legge regionale 5 aprile 1983, n. 13, recante 

“Misure di promozione e di riequilibrio di genere all’interno della legge elettorale 

regionale”. 
                                    ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 

....in prosieguo della seduta del 13 maggio 2019 
 

   Il Presidente del Consiglio, ing. PIERLUIGI CAPUTO, ricordato che dopo l'inversione dell’OdG, il 

punto da trattare è quello avente per oggetto: "Proposta di legge ad iniziativa del Consiglio 

comunale ai sensi dell’ex art. 39 dello Statuto della Regione Calabria e Legge regionale 5 aprile 

1983, n. 13, recante “Misure di promozione e di riequilibrio di genere all’interno della legge 

elettorale regionale”, invita la consigliera RENDE, prima firmataria della stessa, assieme ai 

consiglieri: LO GULLO, SPADAFORA G., RUGIERO; CASSANO, CAIRO, COVELLI, FALCONE, BRUNO, 

APICELLA, DE ROSA, DE MARCO, ad illustrare la proposta. La stessa precisa che l'introduzione 

della doppia preferenza di genere è un risultato acquisito in tutte le Regioni e solo la Calabria e il 

Piemonte ancora a tutt'oggi non hanno una legge di tal fatta, che garantisce una maggiore 

democrazia e maggiore partecipazione delle donne. Invita, quindi,  il Consiglio a rendere un voto 

unanime favorevole. 

   Il Presidente del Consiglio verificato che nessun altro Consigliere chiede di intervenire neanche 

per dichiarazione di voto pone in votazione l’argomento.  

  Ed 
   

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 

- la Carta dell’autonomia locale del Consiglio d’Europa, firmata dalla maggioranza degli Stati 

europei, afferma che “il diritto e la capacità effettiva per gli enti locali di regolamentare e gestire, 

nell’ambito della legge, sotto la propria responsabilità e a vantaggio del loro popolo, una parte 

importante degli affari pubblici”; 

- l’attuazione e la promozione del diritto alla parità deve essere al centro del concetto 

dell’autonomia locale; 

-  per giungere all’instaurarsi di una società fondata sulla parità, è fondamentale che gli enti locali 

e regionali integrino completamente la dimensione di genere nelle proprie politiche, nella propria 

organizzazione e nelle relative procedure. Nel mondo di oggi e di domani, una effettiva parità tra 

donne e uomini rappresenta, inoltre, la chiave del successo economico e sociale non solo a livello 

europeo, ma anche nelle nella nostra regione e nel nostro Comune; 

- il diritto alla parità tra donne e uomini richiede alle autorità locali e regionali di prendere tutte le 

misure e adottare tutte le strategie appropriate per promuovere una rappresentanza e una 

partecipazione equilibrata delle donne e degli uomini in tutti gli ambiti delle decisioni; 

- le autorità locali e regionali devono eliminare gli stereotipi e gli ostacoli sui quali si basano le 

disparità di status e di condizione delle donne, e che conducono alla valutazione impari dei ruoli 

delle donne e degli uomini in campo politico, economico, sociale e culturale. La partecipazione 

equilibrata delle donne e degli uomini alle decisioni è una “condicio sine qua non” della società 

democratica; 

CONSIDERATO CHE l’articolo 3 della legge 215/2012 (Disposizioni per promuovere il 

riequilibrio delle rappresentanze di genere nei Consigli e nelle Giunte degli enti locali e nei 

Consigli regionali. Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione ….) introduce 

un nuovo principio fondamentale, il cui rispetto dovrà essere garantito dalle nuove leggi elettorali 

regionali:” la promozione delle parità tra uomini e donne nell’accesso alle cariche elettive 

attraverso la predisposizione di misure che permettano di incentivare l’accesso del genere 

sottorappresentato alle cariche elettive (art. 4, comma 1, lett. c bis), l. 165/2004); 
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PRECISATO CHE questa Amministrazione ha già riconosciuto la parità di diritto delle donne e 

degli uomini a partecipare alla formulazione e all’attuazione delle politiche, ad esercitare mandati 

pubblici e ad avere cariche a tutti i livelli dell’esecutivo; riconoscendo il principio di 

rappresentanza equilibrata di donne ed uomini in tutte le istituzioni elette, impegnandosi a 

prendere tutte le misure appropriate per difendere e sostenere i diritti e i principi di cui sopra; 

CONSIDERATO opportuno approvare, pertanto, l’iniziativa legislativa per la presentazione del 

progetto di legge avente all’oggetto: “Proposta di legge di iniziativa del Consiglio Comunale ai 

sensi dell'art. 39 dello Statuto Regione Calabria e legge regionale 5 aprile 1983 n. 13, recante 

“Misure di promozione e di riequilibrio di genere all’interno della legge elettorale regionale”; 
 

RILEVATO che la stessa iniziativa è stata oggetto di approvazione da parte di altri Consigli 

comunali della Calabria;  

VISTI gli artt. 2, 3, 31, 37, 51 e 117 della Costituzione;  

VISTO l'art. 39 dello Statuto della Regione Calabria, il cui 1° comma dispone in merito ai soggetti 

che hanno il diritto di iniziativa legislativa, tra cui i Consigli comunali;  

RILEVATO che al punto 7 (Rapporto con gli Enti Locali) delle premesse allo Statuto "la 

partecipazione degli Enti Locali all'attività legislativa ed amministrativa regionale" rappresenta 

"elemento di collaborazione e complementarietà e non più mero interesse all'intervento nel 

procedimento";  

RITENUTO di doversi avvalere delle prerogative di cui allo Statuto e richiamati al riguardo l'art. 

46, al cui primo comma si legge che "la Regione adegua i principi ed i metodi della sua 

legislazione alle esigenze dell'autonomia e del decentramento" ed il comma 2, lett. b), dove si 

riconosce e valorizza la partecipazione degli Enti Locali all'attività legislativa e amministrativa 

regionale, nel rispetto dei principi della leale collaborazione e della complementarietà delle 

funzioni";  

RITENUTO di dover proporre al Consiglio Regionale della Regione Calabria l'approvazione 

dell'allegata proposta di legge, mediante l'esercizio del potere di iniziativa legislativa previsto 

dall'art. 39 dello Statuto della Regione Calabria;  

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Segretario 

Generale, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 267/2000 e ss.mm.;  
 

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, che è il 

seguente: 
-  componenti dell’assemblea presenti: n. 16 (Sindaco, Ambrogio, Apicella, Cairo, Caputo, Cassano, 

Cipparrone, Cito, De Rosa, Falcone, Mauro, Morrone, Rende, Rugiero,  Sconosciuto, Spadafora G.); 

- voti favorevoli: n. 16 

- voti contrari: nessuno   

- astenuti: nessuno  
 

D E L I B E R A: 
per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato 

 

1) Di approvare la "Proposta di legge di iniziativa del Consiglio Comunale, ex art. 39 dello Statuto 

Regione Calabria e legge regionale 5 aprile 1983 n. 13, recante “Misure di promozione e di 

riequilibrio di genere all’interno della legge elettorale regionale”, che si allega alla presente per 

farne parte integrante e sostanziale. 
 

2) Di trasmettere copia della presente alla Regione Calabria per il tramite del Segretariato 

generale.   
 

 

–––––o––––– 

 

   La presente deliberazione assume il n. 22 del 2019 
 

–––––o––––– 

Esaurita la trattazione dei punti all'ordine del giorno il Presidente scioglie la seduta (ore 13.55 ca.) 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del Segretario generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 23 maggio 2019. 

Cosenza, lì  23 maggio 2019  

LA DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 

 f.to (dott.ssa Maria Rosaria Mossuto) 
 

 

                           

    

 

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno dalla 

sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

  

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     ……………………………………. 

 

 

 

 

 

 

 


